La casa gialla.

L’anno scorso, una mia amica ed io ci

divertivamo a suonare i campanelli delle

case e scappare a nasconderci.

Era un sabato pomeriggio, eravamo al

parco e ci stavamo annoiando così abbiamo

fatto un giro per decidere cosa fare.

Quando siamo arrivate davanti alla

casa gialla di una signora che ci stava

antipatica, la voglia di fare uno scherzo

era forte.

Strappammo tanta erba e gliela buttammo

davanti alla porta, suonammo il campanello

e ci nascondemmo dietro un bidone della

spazzatura.

La signora aprì la porta e, vedendo tutta 

l’erba davanti all’entrata, prese una scopa

e pulì poi rientrò in casa.

Noi prendemmo un caco e lo spiaccicammo

sulla maniglia della porta, suonammo il 

campanello e scappammo dietro il bidone

della spazzatura.

La signora uscì di nuovo e quando fece 

per rientrare mise una mano sulla maniglia,

fece una faccia schifata e corse dentro

casa.

Per l’ultima volta andammo vicino alla porta,

ma appena suonammo il campanello, la 

signora aprì la porta e ci buttò addosso

un secchio d’acqua.

Gridammo per lo spavento e scappammo.

Da quel giorno non abbiamo più suonato i

campanelli per gioco.

Questo ci ha fatto capire che non è bello

essere presi in giro.
